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Premessa 

La pu li a a i ist azio e agis e ell’i te esse ge e ale della o u ità. La t aspa e za, i  tale o testo, 

rappresenta un principio attraverso il quale realizzare compiutamente i valori costituzionali di legalità, imparzialità 

e buona amministrazione, ga a titi dall’a t.  della Costituzio e. 

Il p i ipio di T aspa e za ha t ovato ell’a ito istituzio ale già oltepli i appli azio i, ispetto ai appo ti o  il 

diritto di accesso o con la disciplina degli appalti.  

Una prima innovazione legislativa della nozione di trasparenza è intervenuta nel 2009, con la promulgazione del 

D.Lgs /  Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni , he all’a t.  e dà u ’espli ita 

defi izio e i  te i i di a essi ilità totale . I  tale a ito la t aspa e za si lega ad og i aspetto 

dell’o ga izzazio e, degli i di ato i elativi agli a da e ti gestio ali ed all’utilizzo delle iso se pe  il 

pe segui e to delle fu zio i istituzio ali, dei isultati dell’attività di isu azio e e valutazio e svolta dagli o ga i 

competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto di buon andamento e imparzialità. Questo 

tipo di trasparenza assu e la atu a di livello esse ziale delle p estazio i, ai se si dell’a t. , se o do o a, 

lettera m), della Costituzione. 

Il o a  dell’a t.  it. o liga le Pu li he A i ist azio i ad adotta e u  P og a a t ie ale pe  la 

t aspa e za e l’integrità, da aggiornare annualmente, che indichi le iniziative previste per garantire un adeguato 

livello di trasparenza, legalità e sviluppi una cultura diffusa di integrità. 

Così come configurata la trasparenza ambisce a finalità ulteriori, quale quella di realizzare un controllo diffuso di 

legitti ità dell’azio e a i ist ativa, da ui la ratio del recente e diffuso richiamo di questo principio nel 

dispositivo della L.  ove e , . , e a te: Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione . 

Da ultimo, ma solo sotto il profilo cronologico, il riferimento alla normativa di cui al D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33: 

Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni , che integra il principio di trasparenza quale livello essenziale delle prestazioni 

erogate dalle amministrazioni pubbliche, a norma del già citato art. 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione, e precisamente: attraverso il riordino degli obblighi cui è tenuta la PA in termini di trasparenza; 

att ave so l’i di azio e delle odalità di attuazio e; att ave so la p evisio e del oi volgi e to degli stakeholde  

interni ed esterni; ed infine prevedendo strumenti di controllo e verifica. 
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Il p ese te do u e to he ealizza l’aggio a e to del P og a a azie dale, ai se si e pe  gli effetti dell’a t. , 

comma 1, D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, previsto per garantire un adeguato livello di trasparenza e lo sviluppo della 

ultu a dell’i teg ità, deve esse e adottato e t o il  ge aio di ias u  a o. 

I troduzio e: Orga izzazio e e fu zio i dell’a i istrazio e 

 Organizzazione 

La normativa che dispone in materia di Aziende Sanitarie prevede a livello nazionale, con il D.Lgs. 30 dicembre 

, .  su essive odifi he ed i teg azio i e ello spe ifi o, l’a t. , o a  is, he le Azie de, el ispetto 

dei principi e dei criteri previsti da disposizioni regionali, adottino un atto aziendale di diritto privato, che ne delinei 

l’o ga izzazio e e il fu zio a e to.  

 

La Regione Lombardia, coerentemente, ha assunto, in applicazione delle prescrizioni generali contenute, prima 

nella L.R. 11.07.1997, n. 31, poi abrogata dalla L.R. 30 dicembre 2009, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni, 

e a te: Testo Unico delle leggi regionali in materia di sanità  e i  pa ti ola e dell’a t. , he i dividua i ite i di 

o ga izzazio e dell’Azie da Ospedalie a, p o u ia e ti di spe ie, e precisamente: DGR n.VII/14049 

dell’ / / , DGR .VIII/  del / / , DGR . IX/  del / / , DGR n. X/1185 del 20 dicembre 

2013 e DGR n.XI/2988 del 23 dicembre 2014. 

 

L’Azie da Ospedalie a Ca lo Po a di Ma tova, i  ade e za alle o e azionali e regionali e alle successive linee 

guida e determinazioni di dettaglio citate, ha adottato con susseguenti deliberazioni DG n. 815 del 13 novembre 

, .  del  ge aio , uest’ulti a app ovata o  DGR . IX/  del  fe aio  ed infine n. 922 

del 6 novembre 2014, già approvata con DGR n.X/3063 seduta del   ge aio ’ , il p op io Pia o di 

O ga izzazio e Azie dale, he defi is e l’assetto o ga izzativo se o do u  odello dipa ti e tale già o solidato. 

 

Il modello adottato nel 2008, vigente a tutto il 2012, indi rivisto sia nel 2013, con deliberazione DG n.80/2013, che 

nel 2014 con deliberazione DG n. 922/2014, è caratterizzato da strutture flessibili, composte da elementi complessi 

e semplici, collegati per affinità di specializzazione. 

 

Le scelte organizzative, aderenti al modello prescelto, sono state attuate attraverso la realizzazione di dipartimenti 

gestionali e funzionali ed il rinnovamento delle Strutture in staff alla Direzione Strategica.  

 

Qui di seguito sono riportati, i  fo a se plifi ata, gli o ga ig a i app ese tativi dell’Azie da Ospedalie a Ca lo 

Poma. 
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 Funzioni 

I o piti e le fu zio i dell’a ti olata o ga izzazio e azie dale so o pu tual e te des itti elle seguenti 

deliberazioni: 

Tabella 1  

 

DELIBERA 

 

DATA 

 

OGGETTO 

344 26/03/2013 DGR N. IX 4914 - Approvazione POA: definizione assetto SITRA 

345 26/03/2013 

DGR N. IX 4914 - Approvazione POA: definizione assetto Struttura Risorse Economico 

Finanziarie 

346 26/03/2013 DGR N. IX 4914 - Approvazione POA: definizione assetto Sistemi informativi aziendali 

579 25/06/2013 DGR N.IX/4914 - Approvazione POA: definizione assetto Funzione acquisti 

580 25/06/2013 

DGR N. IX/4914 - Approvazione POA: definizione assetto struttura Gestione amm.va servizi 

sanitari 

581 25/06/2013 

DGR N.IX/4914 - Approvazione POA: definizione organigrammi e funzionigrammi Direzione 

Generale 

582 25/06/2013 

DGR N.IX/4914 - Approvazione POA: definizione organigrammi e funzionigrammi Direzione 

Sanitaria 

583 25/06/2013 DGR N° IX 4914 - Approvazione POA: definizione assetto Dipartimento Medico 

584 25/06/2013 DGR N° IX 4914-Approvazione POA: definizione assetto Dipartimento Neuroscienze 

585 25/06/2013 

DGR N° IX 4914-Approvazione POA: definizione assetto Dipartimento Cardio Toraco 

Vascolare 

586 25/06/2013 

DGR N° IX 4914-Approvazione POA: definizione assetto Dipartimento Chirurgico 

Ortopedico 

587 25/06/2013 DGR N° IX 4914-Approvazione POA: definizione assetto Dipartimento Materno infantile 

588 25/06/2013 DGR N° IX 4914-Approvazione POA: definizione assetto Dipartimento Rradiologia clinica 

589 25/06/2013 DGR N° IX 4914-Approvazione POA: definizione assetto Dipartimento Laboratorio 

590 25/06/2013 DGR N° IX 4914-Approvazione POA: definizione assetto Dipartimento Emergenza urgenza 

591 25/06/2013 DGR N° IX 4914-Approvazione POA: definizione assetto Risorse umane 

592 25/06/2013 

DGR N. IX/4914 - Approvazione POA: definizione assetto Struttura Tecnico economale e dei 

servizi 

1074 16/12/2014 AZIENDA OSPEDALIERA CARLO POMA - ASSETTO ORGANIZZATIVO E FUNZIONIGRAMMI 

 

Le deliberazioni sono pubblicate per 15 giorni consecutivi, sul sito web aziendale – SEZIONE ALBO PRETORIO. 

Per successiva visualizzazione, o rilascio di copia dei provvedimenti (L. 241/90 s.m.i), è possibile  inviare una 

i hiesta all’i di izzo di posta elett o i a direzionestrategica@aopoma.it o tramite posta ordinaria alla Struttura 

Affa i Ge e ali dell’Azie da Ospedalie a Ca lo Po a, Via Lago Paiolo 10, Mantova. 

 

https://www.aopoma.gov.it/pubblicita-legale/
mailto:direzionestrategica@aopoma.it
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1. Procedimenti di elaborazione e adozione del Programma 

L’o ligo di adozio e del P og a a t ie ale pe  la t aspa e za e l’i teg ità  p evisto dalla o ativa già itata. 

L’AO Ca lo Po a, ha ela o ato il do u e to se o do i o te uti delle Li ee guida adottate o  Deli e a .  del 

2010, Delibera n. 2 del 2012 e Delibera n. 50 del 2013, emanate dalla Commissione per la Valutazione, la 

T aspa e za e l’I teg ità delle a i ist azio i pu li he CIVIT) ora Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la 

valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni (A.N.AC.), le uali p evedo o he l’o ga o di i di izzo 

politico-amministrativo di ogni amministrazione adotta il Programma triennale o il suo aggiornamento entro il 31 

gennaio di ogni a o . 

 

Il presente programma, adottato con deliberazione del direttore generale, a far data dal 31 gennaio, realizza 

l’aggio a e to a s o i e to a uale, ai se si e pe  gli effetti dell’a t. , o a , D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, 

secondo le indicazioni e/o proposte e vie e pu li ato all’i te o dell’apposita sezio e A i ist azio e 

t aspa e te , a essi ile dalla ho e page del po tale azie dale. 

1.1 Gli obiettivi strategici  

L’Azie da, he ha su ito i te p etato la t aspa e za uale st u e to fondamentale per la prevenzione della 

o uzio e e pe  l’effi ie za e l’effi a ia dell’azio e a i ist ativa,  alt esì o sapevole dell’elevato u e o di 

processi che in essa si svolgono e la loro articolazione. Per questo motivo, affinché possa essere correttamente 

svolta l’attività di oo di a e to delle attività di ide tifi azio e, a olta, valutazio e, aggio a e to e 

pubblicazione della documentazione, nonché di monitoraggio dei tempi di aggiornamento e segnalazione delle 

violazioni, ha inteso rafforzare il collegamento, che già prevede la distribuzione a cascata dei compiti e delle 

espo sa ilità, i se e do t a gli o iettivi di “t uttu a l’i ple e tazio e della ta ella degli o lighi di pu li azio e 

ex Delibera ANAC 50/2013. 

1.2 I collegamenti con il Piano delle performance 

La trasparenza e il Programma che la definisce deve essere assicurata, non soltanto nel dare pubblicità a categorie 

di dati, così come previsto dalla legge, per finalità di controllo sociale, ma va visto anche come strumento 

direttamente correlato alla performance. L’Azie da espli ita e pu li izza i p op i o iettivi, att ave so Il Piano della 

Performance, un documento programmatico triennale che individua in coerenza con la programmazione di bilancio: 

gli indirizzi e gli obiettivi strategici; definisce inoltre gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

pe fo a e dell’Amministrazione, nonché gli obiettivi ed gli indicatori relativi al personale. 

 

Il i lo della gestio e della pe fo a e t ova pe fezio a e to ell’ulteriore documento redatto a consuntivo, con 

ife i e to all’a o p e ede te, de o i ato Relazione sulla performance che evidenzia i risultati organizzativi 

individuali raggiunti. 
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Il Piano, redatto con lo scopo di assicurare ai vari stakeholder la qualità, la o p e si ilità e l’attendibilità dei 

documenti di presentazione della performance, consente all’Azie da di isu a e i t agua di aggiu ti a he uale 

conseguenza del miglioramento dei meccanismi di comunicazione interna e lo sviluppo delle funzioni e delle 

strutture organizzative. A tal fi e la pu li ità dei dati i e e ti l’o ga izzazio e e l’e ogazio e dei se vizi al pu li o 

si i se is e st u e tal e te ell’otti a di u  o t ollo diffuso he o se te u  iglio a e to o ti uo  dei 

servizi pubblici.  

 

Per il buon andamento dei servizi pubblici e la corretta gestione delle relative risorse, la completa pubblicazione on 

li e dei dati e la o pleta attuazio e delle azio i, ha l’o iettivo di o se ti e a tutti i ittadi i u ’effettiva 

o os e za dell’attività dell’Azie da Ospedalie a, o  il fi e di solle ita e e agevola e odalità di pa te ipazio e e 

coinvolgimento della collettività. 

1.3 Ascolto degli stakeholder  

L’Azie da Ospedalie a Ca lo Po a i te de o etizza e ed i ple e ta e u  pe o so d’as olto dei propri 

interlocutori, già attivato nel 2014, facendo leva sulla comunicazione, elemento principale nella costruzione di ogni 

relazione. 

 

Gli stakeholde  o  ui l’Azie da ha già u  appo to i  esse e e he i te de pote zia e, si ide tifi a o elle 

seguenti categorie: 

 Cittadini / utenti 

 Media locali, regionali e nazionali 

 Sindacati 

 Fornitori 

 Enti ed Istituzioni 

 Associazioni del terzo settore 

 Professionisti  

 

A sostegno del principio di fruibilità delle informazioni, della loro semplificazione e tenuto conto del processo di 

o ito aggio e adegua e to a uale del P og a a della t aspa e za, l’Azie da p osegui à il pe o so di a olta 

dei riscontri, suggerimenti, reclami dai cittadini e dagli altri soggetti sopramenzionati, in relazione alla completezza, 

all’utilità e alla ualità dei dati pu li ati att ave so: 

 la prosecuzione di un’indagine quantitativa online con il sistema di rilevazione limesurvey.  

I isultati otte uti sa a o pu li ati ell’a ea ALTRI CONTENUTI – DATI ULTERIORI  della sezione web 

Amministrazione Trasparente. 

 la somministrazione di una indagine quantitativa via mail a tutti i p ofessio isti dell’Azie da Ospedalie a. 

Anche in tal caso la resa dei dati sarà pubblicata nella medesima sezione del sito web aziendale; 

https://www.aopoma.gov.it/altri-contenuti-dati-ulteriori
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 l’attivazio e di u o spazio virtuale gestito dal responsabile della Trasparenza e dai dirigenti delle strutture 

aziendali coinvolte, a cui gli stakeholder potranno fare riferimento per porre quesiti ed esprimere 

sugge i e ti.  Pe  tale fi alità, el o so del  sa à p o osso l’a ou t, 

anticorruzione.trasparenza@aopoma.it, già attivo dal 2014. 

Osservazioni e suggerimenti saranno analizzati al fine di attivare interventi correttivi rispetto al Programma e alla 

qualità dei dati pubblicati. Per alimentare il circolo virtuoso della relazione di fidu ia o  l’ute za l’Azie da 

provvederà tempestivamente alla pubblicazione di contenuti sempre aggiornati e più vicini al fabbisogno della 

collettività. 

1.4 Uffi i e dirige ti oi volti per l’i dividuazio e dei o te uti del Progra a 

I contenuti principali del Programma della Trasparenza sono stati individuati da un gruppo di lavoro, istituito su 

mandato della Direzione Strategica Aziendale e coordinato dal Responsabile per la trasparenza. Nel corso del 2014 

si è di fatto consolidato un sottogruppo del Gruppo di approfondimento, ossia un team tecnico, selezionato sulla 

base di competenze professionali eterogenee, è personale appartenenti alle strutture di Staff: 

 Affari Generali 

 Comunicazione  

 Sistemi Informativi Aziendali 

La programmazione, determinata dal tea , p evede il oi volgi e to delle st uttu e i te e dell’a i ist azio e, 

o  il o pito di pa te ipa e all’i dividuazio e, all’ela o azio e e alla pu li azio e delle i fo azio i di ui si 

deve assi u a e la t aspa e za, o h  all’attuazio e delle iniziative di propria competenza previste nel 

Programma, inoltre, in applicazione dell' art. 43, comma 3, "garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto di termini stabiliti dalla legge".  

Il Responsabile della Trasparenza, con la collaborazione del team tecnico sopra indicato, svolge inoltre attività di 

o t ollo sull’ade pi e to da pa te dell’Azie da degli o lighi di pu li azio e p evisti dalla o ativa vige te. 

Il coinvolgimento degli Uffici, dei dirigenti e del personale del comparto è dettagliato, secondo un criterio di 

o pete za pe  ate ia, ella ta ella allegata All. , elativa a O lighi di pu li azio e , he i dividua pe  og i 

item, responsabilità di contenuto e referente di pubblicazione. 

2. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione del Programma e dei dati 

pubblicati 

Gli strumenti adottati per la promozione e la diffusione dei contenuti del Programma Triennale e dei dati 

identificati dal decreto legislativo della t aspa e za so o o ie tati, i  u ’otti a di a i ist azio e ape ta, a favo i e 

u ’a pia o sapevolezza e u a fa ile f uizio e delle i fo azio i. 

mailto:anticorruzione.trasparenza@aopoma.it
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Ciò o ispo de o  solo ad u  o ligo o ativo, a p i ipal e te ad u  dove e pu li o dell’e te pe  fa  

conoscere con maggior chiarezza le proprie attività e le logiche amministrative, medico – sanitarie e le logiche che 

sottendono ad una organizzazione complessa. 

 

Pe  pe segui e tali s opi l’Azienda pianificherà una serie di azioni comunicative che mirano a raggiungere pubblici di 

riferimento eterogenei, qui di seguito riassunte in tabella: 

 

STRUMENTO SINTESI CONTENUTI DESTINATARI 
STRUMENTI 

D’A“COLTO 

COSTI 

PREVISTI 

Comunicati 

stampa 

Creazione di comunicati ad hoc 

secondo temi selezionati dal 

Responsabile Trasparenza 

Cittadini, Media, 

Istituzioni, Sindacati, 

Associazioni e 

Professionisti 

Rassegna stampa 

Non sono 

previsti costi 

diretti a 

carico 

dell’Azie da 

Sito internet – 

AREA NEWS 

Realizzazione di articoli ad hoc 

per dare evidenza a particolari 

contenuti pubblicati sul sito 

Cittadini, Media, 

Istituzioni, Sindacati, 

Associazioni e 

Professionisti 

---------------- 

Non sono 

previsti costi 

diretti a 

carico 

dell’Azie da 

Sito internet e 

sezione 

Customer 

Satisfaction 

Customer  

Satisfaction Regionale 

Cittadini, Media, 

Istituzioni, Sindacati, 

Associazioni e 

Professionisti 

Risultati emersi dal 

questionario di customer 

satisfaction regionale 

rispetto ai servizi erogati 

dall’ospedale 

Non sono 

previsti costi 

diretti a 

carico 

dell’Azie da 

Sito intranet – 

sezione eventi 

A) Materiale didattico esposto 

durante il seminario dei 

neoassunti 

B) Customer satifaction 

Principalmente 

Personale neoassunti 

Risultati emersi dal 

questionario di customer 

satisfaction somministrato 

durante il seminario 

Non sono 

previsti costi 

diretti a 

carico 

dell’Azie da 

Magazine 

Mantova 

Salute 

Realizzazione di articoli ad hoc 

per dare evidenza a particolari 

contenuti pubblicati sul sito 

Cittadini, Media, 

Istituzioni, Sindacati, 

Associazioni e 

Professionisti 

Riscontri inviati al direttore 

della rivista 

Non sono 

previsti costi 

diretti a 

carico 

dell’Azie da 

Campagna di 

comunicazione 

web 

Campagna per incentivare la 

fruizione dei dati 

Cittadini, Media, 

Istituzioni, Sindacati, 

Associazioni e 

Professionisti 

Monitoraggio degli accessi 

alle sezioni  

dell’AMMINI“TRA)IONE 
TRASPARENTE 

Costi in fase 

di definizione 

a carico 

dell’Azie da 

 

L’i te to di vei ola e o te uti della edesi a atu a att ave so la s elta di u  i  di st u e ti o u i ativi, sia 

digitali che di natura cartacea, è una s elta atu ata dalla o divisio e del o etto di di itto all’i fo azio e: 

o se ti à all’azie da di aggiu ge e i  a ie a apilla e pu li i i diffe e ziati, o  u ’atte zio e pa ti ola e 

anche ai destinatari che non hanno dimestichezza con i new media. 
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Le iniziative previste dal decreto, rappresentano strumenti di coinvolgimento degli stakeholder per la promozione e 

la valorizzazione di questo orientamento nelle pubbliche amministrazioni. 

Tali eventi costituiscono uno spazio informativo di confronto e di ascolto, per conseguire due prioritari obiettivi in 

te i i di t aspa e za: da u  lato, l’attivo oi volgi e to dell’ute za, i tesa o e u o dei p otago isti del 

p o esso di ost uzio e di u  e te più vi i o al ittadi o; dall’alt o, la pa te ipazio e dell’ute te, quale portavoce 

dell’i te esse e del fa isog o ollettivo.  

  

I destinatari interessati non saranno esclusivamente gli addetti ai lavori, ma tutti gli interlocutori di riferimento, 

ell’otti a di u  ospedale se p e più ape to e vi i o alle o ete esige ze dell’ute za. U ’o asio e pe  illust a e i 

se vizi offe ti dall’Azie da Ospedalie a, o h  i pe o si ealizzati e i p ogetti i  dive i e.  

 

Nella progettazione delle iniziative si terrà conto dei seguenti criteri: 

A) identificazione dei o te uti i  ase alla seg e tazio e del ta get a ui  desti ato l’eve to; 

B) ide tifi azio e di spazi d’i te azio e attiva, di o f o to e di attito o  i elato i/ do e ti pe  u  ost uttivo 

scambio di opinioni. 

 

Qui di seguito sono riportate in forma sche ati a le i iziative he l’Azie da ip opo à el o so del t ie io -

2017 e le relative modalità di raccolta dei riscontri: 

 

TIPOLOGIA SINTESI DEI CONTENUTI DESTINATARI 
STRUMENTI 

D’A“COLTO 

COSTI 

PREVISTII 

Seminario 

"Accoglienza e 

formazione per il 

personale Neo 

Assunto" 

Inserimento di un 

modulo ad hoc dedicato 

ai contenuti del d.lgs 

33/2013 e al 

programma trasparenza 

ed integrità 

I professionisti 

neo assunti 

dall’Azie da Ospedalie a 

Carlo Poma 

Customer 

Satisfaction 

ad hoc 

Non sono previsti costi 

diretti a carico 

dell’Azie da 

Giornata della 

Trasparenza e 

legalità 

Iniziativa 

formativa/informativa i 

cui contenuti saranno 

esplicitati da 

Responsabile della 

Trasparenza 

Cittadini, Media, 

Istituzioni, Sindacati 

e Associazioni 

Confronto 

diretto in sede 

di discussione 

Costi in fase di definizione 

a a i o dell’Azie da 

Tavoli dei 

Dipartimenti 

Esposizione delle 

tematiche legate alla 

Trasparenza 

Professionisti sanitari 

Confronto 

diretto in sede 

di discussione 

Non sono previsti costi 

diretti a carico 

dell’Azie da 
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3. Processo di attuazione del programma       

3.1 I dividuazio e dei dirige ti respo sa ili della pu li azio e e dell’aggior a e to dei dati  

Date le responsabilità connesse, dovute alla o plessità dell’assetto o ga izzativo, st uttu ale e te ito iale 

dell’Azie da,  stata p evista l’i dividuazio e di espo sa ili della a olta dati ui di del o te uto di og i si golo 

obbligo (Dirigenti e Posizioni Organizzative). 

L’attività dei Respo sa ili di o te uto  o siste ella a olta, a alisi ed o ga izzazio e dei dati elativi ai 

ontenuti dell’o ligo  des itti ell’allegato , ga a te do e la ualità e la validità delle i fo azio i da 

pubblicare. 

I citati responsabili a loro volta subdelegano a referenti selezionati il compito di implementare le categorie raccolte 

nella sezione le A i ist azio e T aspa e te , pubblicata sul sito istituzionale www.aopoma.gov.it, accessibile 

direttamente dalla homepage, come previsto dalla norma. 

Tale odello di o ga izzazio e della p o edu a i hia a ui di i p i ipi dell’istituto della delega di fu zio i , già 

applicata in materia di  tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Pertanto, si è valutata la sussistenza, nel caso in esame, dei presupposti per procedere ad un meccanismo di 

delega, rilevando che: 

1. i soggetti oi volti ell’assolvi e to degli o lighi di pubblicazione sono plurimi, ciò corrisponde al 

requisito delle gra di di e sio i dell’i p esa; 

2. i soggetti delegati sono persone tecnicamente qualificate, dotate dei requisiti di professionalità ed 

esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate; 

3. l’espli ita odifi azio e delle att i uzio i ostitue ti oggetto della delega, che deve avere un contenuto 

specifico e puntuale; 

Resta fe o l’o ligo del espo sa ile delega te di vigila za sull’attività dei efe e ti culpa in vigilando) e del 

Responsabile per la trasparenza cui spetta un istituzionale obbligo di controllo. 

Si completa così la rete aziendale della trasparenza, costituita: dal Responsabile per la trasparenza, dal Gruppo di 

approfondimento, dal team  tecnico, dai Responsabili delle Macro – aree e dai referenti. 

3.2 Misure organizzative per la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

L’ele o degli o lighi di pu li azio e allegato alla Deli e a CIVIT /   lo st u e to o ga izzativo 

indispensabile per la corretta gestione dei dati oggetto di pubblicazione, si demanda pertanto ai soggetti che 

costituiscono la rete aziendale della trasparenza la responsabilità circa la regolarità e rispetto della tempistica della 

pubblicazione dei flussi informativi. 

http://www.aopoma.gov.it/
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3.3 “iste a del o itoraggio i ter o sull’attuazio e del progra a 

Il sistema di monitoraggio si basa su un internal auditing, ossia un processo di controllo interno con funzione di 

ve ifi a, ope a te al se vizio dell’Azie da, istituito o  la fi alità di esa i a e e valuta e le attività, ve ifi a do e gli 

aspetti procedurali amministrativi e la loro regolarità rispetto a standards predefiniti, che riguardano: 

 

 Pu li azio e del dato ella sezio e dell’ "A i ist azio e t aspa e te" del sito aziendale; 

 Completezza delle informazioni richieste dalle previsioni normative; 

 Te pestività dell’aggio a e to dei dati pu li ati; 

 Rispetto dei formati di pubblicazione come da normativa vigente; 

 Rispetto dei requisiti previsti dalle linee guida del Garante della Privacy; 

 Acquisizione, ove possibile, delle relative evidenze documentali; 

 Proposte migliorative. 

 

Lo svolgi e to della p o edu a si a ti ola: ella p og a azio e di audit, al e o u o all’a o, a pa ti e da 

maggio/giugno 2015 sino a dicembre 2015, da effettuare presso tutte le strutture aziendali coinvolte.  

 

Il RT in collaborazione con le Strutture Comunicazione e Qualità ha già predisposto una griglia di confronto che 

ostitui à lo st u e to dell’auditi g, hiusa la fase fo ativa e spe i e tale si procederà dando divulgazione agli 

interessati, concordando date e tempi degli incontri in situ. Si procederà di seguito alla restituzione periodica di 

reports al Responsabile per la trasparenza, contenenti segnalazioni, analisi, rilievi, raccomandazioni e proposte agli 

interessati. 

3.4 “tru e ti e te i he di  rilevazio e dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli ute ti della 

sezio e A i istrazio e Traspare te   

L’Azie da Ospedalie a Ca lo Po a, al fi e di ade pie e alla i hiesta di ilevazio e dell’effettivo utilizzo dei dati da 

pa te degli ute ti e alla lu e di ua to esp esso all’a t.  Invarianza finanziaria del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33, 

usufruirà di Google Analytics, servizio gratuito messo a disposizione da Google, per monitorare il traffico di visite 

del sito su cui è installato. 

 

Lo strumento consente di effettuare una rilevazione quantitativa degli accessi e una misurazione puntuale della 

fruizione dei contenuti presenti nella sezione Amministrazione Trasparente, nel rispetto dei vincoli imposti dalla 

normativa italiana in materia di Privacy. 

Google A l ti s, olt e alla sua g atuità d’uso, p ese ta u  otevole va taggio i  te i i a aliti i: a diffe e za delle 

t adizio ali i e he statisti he effettuate su uel he vie e defi ito a pio e app ese tativo  – soggetto 

dunque a possibili errori, il servizio elabora statistiche sul reale traffico registrato dal sito. 
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Il software raccoglie ed elabora le informazioni sulla base dei principali parametri, qui di seguito elencati: 

 Modalità di accesso al sito – diretto o attraverso motori di ricerca; 

 Lo alità di p ove ie za t a ite l’i di izzo IP dell’ute te 

 Browser utilizzato 

 Tempo di permanenza 

 Pagine visitate 

Google assi u a se p e il ispetto della p iva  dell’ute te ga a te do he le i fo azio i a olte o  sa a o 

condivise con parti terze né saranno associate a nessun altro dato in possesso del motore di ricerca. Per ulteriori 

dettagli è possibile consultare: 

 TERMINI DI SERVIZIO DI GOOGLE ANALYTICS > http://www.google.com/analytics/terms/it.html 

 NORME SULLA PRIVACY GOOGLE > http://www.google.it/intl/it/policies/privacy/ 

 

I dati a olti pot e e o esse e usati pe  l’a e ta e to di espo sa ilità i  aso di ipoteti i eati i fo ati i ai 

da i del sito. E’ possi ile o sulta e al li k https://www.aopoma.gov.it/privacy  la completa informativa sulla 

Privacy, osì o e p evisto dall’a t.  del d.lgs / . 

 

Tutte le statistiche offrono una panoramica completa dei comportamenti dei visitatori effettuati sul sito 

istituzionale e della sua capacità di rispondere alle esigenze del target che ne usufruisce. Le informazioni 

selezio ate app ese te a o u o st u e to o  solo di o ito aggio dell’utilizzo del sito a a he u a fo a di 

riflessione e valutazione, da parte degli amministratori, per apportare concrete migliorie alla piattaforma in termini 

di completezza e accessibilità. 

 

Nell’otti a della t aspa e za e pie a o divisio e o  gli stakeholde  delle attività azie dali, le statisti he sa a o 

rese fruibili, in tempo reale, sul sito web www.aopoma.gov.it in apposita sezione dedicata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.google.com/analytics/terms/it.html
http://www.google.it/intl/it/policies/privacy/
https://www.aopoma.gov.it/privacy
http://www.aopoma.gov.it/
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4. Cronoprogramma   

L’Azie da ela o a di seguito u a ta ella o lusiva e iassu tiva i di a do pe  og i item l’i peg o p evisto, la 
descrizione, la responsabilità e la tempistica di realizzazione 

 

TIPOLOGIA SINTESI DEI CONTENUTI INDICATORE RESPONSABILE TEMPISTICA 

Modulo del seminario 

"Accoglienza e 

formazione per il 

personale Neo 

Assunto" 

Inserimento di un modulo ad hoc 

dedicato ai contenuti del d.lgs 

33/2013 e a al programma 

trasparenza ed integrità 

 

Customer 

satisfation 

RT Anno 2015 

Giornata della 

Trasparenza e legalità 

Iniziativa 

formativa/informativa i cui 

contenuti saranno esplicitati da 

Responsabile della Trasparenza 

Verbali RT 
2° semestre 

2015 

Tavoli dei 

Dipartimenti 

Esposizione delle tematiche legate 

alla Trasparenza 
Verbale RT 

Semestrale 

 

Campagna di 

comunicazione web 

Campagna per incentivare la 

fruizione dei dati 

Creazione del 

materiale 

divulgativo 

RT Entro anno 2015 

Aggiornamento 

obblighi di 

pubblicazione Ex 

Delibera ANAC 

50 /2013 

Attività di pubblicazione dei 

contenuti previsti dalla normativa 

vigente 

Evidenza in 

tabella 

RT 

Responsabili di 

contenuto e 

pubblicazione 

Anno 2015 

Internal Audit 

Schede di rilevazione delle 

eventuali NC a livello di Struttura 

aziendale 

Report 
RT  

SS Comunicazione 
Anno 2015 

 


